

Ricerca di pedagogia sperimentale
VI È RELAZIONE TRA METODO EDUCATIVO DELLA NONNA E METODO EDUCATIVO DELLA MAMMA SULL’EDUCAZIONE DEL BAMBINO (?)
Premessa: 
Abbiamo scelto di svolgere la ricerca sul tema della relazione tra metodo educativo della nonna e quello della madre sull’educazione del bambino, perché per noi è interessante capire come si è evoluto nel tempo il metodo di educazione familiare tramite le generazioni.
Identificazione del tema di ricerca: 
Relazione tra metodo educativo della nonna e metodo educativo della mamma sull’educazione del bambino. 
Identificazione del problema di ricerca: 
Vi è relazione tra metodo educativo della nonna e metodo educativo della mamma sull’educazione del bambino?
Identificazione dell’obiettivo di ricerca: 
Capire se vi è relazione tra metodo educativo della nonna e metodo educativo della mamma sull’educazione del bambino. 
Costruzione del quadro teorico di riferimento: 
Le teorie principali: 
La prima relazione importante tra madre e figlio è quella che lega sua nonna a sua madre.
Le neomamme affidano il figlio alle proprie madri perché si fidano di più, le vedono come consigliere professionali formatesi dalle esperienze pregresse avute con i propri figli e dalla saggezza di anni d’impegno, influenzandone la modalità educativa che la figlia adotterà nella relazione con il proprio bambino (valori, atteggiamenti tipici).
L’asse famigliare post-moderno è di tipo materno, derivante da una lunga tradizione Europea e dal forte legame madre-figlia, di conseguenza la nonna paterna potrebbe sentirsi esclusa. 
Il motivo per cui i bambini si attaccano alle nonne materne deriva da varie caratteristiche: capacità affettiva, empatia, condivisione (tempo). Il fatto di legarsi ai nonni materni e non paterni, deriva dalla continuità familiare ed emozionale che i ragazzi possono percepire nella relazione con la parte materna della famiglia o per la certezza della discendenza. I nipoti riconoscono la funzione normativo-punitiva, di comunicazione emotiva e sostituzione della madre in caso di necessità, il legame è influenzato dalla vicinanza abitativa, dal sesso del nipote e dall’educazione della nonna.
Il ruolo della nonna esercitato con la figlia è:
1. Sostituta genitori  metodo che porta problemi nella relazione nonna-nipote in ambito socio-economico, maggiori eventi stressanti e tensioni  intrafamiliari; 
2. Supplemento ai genitori  neomamme single vivono a casa delle nonne e si rileva un abbassamento del calore materno durante le fasi di cura del bambino e problemi comportamentali verso il bambino, scaricando la responsabilità alle nonne; 
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3. Supporto al genitore primario  molti bambini con attaccamento insicuro con la madre, trovano una buona base sicura nella nonna;
4. Apprendista genitore  la nonna insegna alla madre i compiti principali per accudire il bambino, insegnandole l’autosufficienza.
I modi usati dai nonni per poter comunicare con i nipoti sono l’incontro vis a vis e tramite telefono; si è notato che lo stile democratico dei nonni è associato ad una minore quantità di problemi comportamentali dei nipoti adolescenti.
La relazione madre-figlio dipende da vari fattori: culturali, sociali, economici e dallo stato psico-fisico del bambino.
Parlando della relazione tra madre e figlio nato prematuro possiamo dire che essa è segnata dall’iperprotettività della madre anche dopo la fine delle cure intensive, continua a vederlo come soggetto fragile, rispondendo tempestivamente ai suoi bisogni. In questo modo il rischio è di portare il bambino ad essere insicuro di sé anche in età adulta, faticando a rapportarsi socialmente con pari ed adulti. 
Riguardo al fattore economico possiamo notare come esso incida pesantemente sulla relazione di attaccamento dei due, per vari motivi: stress e depressione causata dalle troppe ore di lavoro che costringono la madre a non occuparsi adeguatamente alle cure del figlio, affidandolo a terzi, in seguito a ciò il bambino rischia di riportare problemi a livello cognitivo e comportamentale.
Mentre il fattore sociale è uno degli aspetti nel quale se la madre può contare su relazioni sane,  avrà molto più tempo per sé stessa e per il bambino e ciò porterà ad una diminuzione dello stress post partum e al senso di depressione, accudendolo maggiormente educandolo in modo adeguato.
Parlando per ultimo del contesto culturale, possiamo distinguerla in cultura Occidentale e orientale, nella prima viene data molta importanza al nucleo primario familiare, segnato da affetto, interesse educativo, supporto emotivo-sociale per affrontare nuove situazioni (es. inserimento al nido o relazione con estranei), mentre nella seconda prenderemo in esempio l’isola di Tikopia in Polinesia dove è diffusa l’usanza di prelevare i bambini dalla famiglia di origine affidando la sua crescita a parenti e nonni. Gli indigeni per giustificare questa usanza sostengono che è “male” per un figlio affidarsi solo ai propri genitori ed è anche un “male” che la famiglia si isoli troppo rispetto alla società, quindi parenti e nonni hanno il ruolo di spezzare quei legami che potrebbero essere esclusivi e paralizzanti per la neo famiglia.
[image: ]Mappa concettuale 
Riferimenti sito/biblio-grafici: 
· www.ifefrom.it 
· “Quando i bambini iniziano a…” di A.Arace 
·  “Lo sviluppo della competenza emotiva nella prima infanzia” D.Scarzello. 
· “Gioco e potenziamento cognitivo nell’infanzia” P.Ricchiardi e C.Coggi. 
· Attias-Donfut C., Segalen M.(a cura di) (2005): il secolo dei nonni. 
· [bookmark: _Hlk29302217][bookmark: _Hlk29302304]La rivoluzione di un ruolo, Roma: Armando. G. Zaniello/ La funzione educativa dei nonni.
Ipotesi di lavoro: 
se vi è relazione tra il metodo educativo della nonna e della mamma nei confronti del bambino
Fattori (indipendenti, dipendenti, moderatori e intervenienti): 
Fattore indipendente: metodo educativo della madre
Fattore dipendente: educazione del bambino 
Fattore interveniente: metodo educativo della nonna 
Definizione operativa dei fattori 
Il metodo educativo della nonna influenza il metodo educativo usato dalla madre del bambino per la sua educazione
	Fattori
	Indicatori
	Item
	Variabili

	Fattori di sfondo
	1. Età  mamma
	Quanti anni ha?
	[bookmark: _Hlk29296601]|_|_|

	
	2. Numero bambini
	Quanti figli hai?
	1. 1
2. 2
3. 3
4. più

	
	3. età bambino
	Quanti anni hanno?
	5. |_|_|

	
	4. Sesso bambini
	Maschio o femmina?
	6. Maschio
7. [bookmark: _Hlk29296634]Femmina
8. Maschi e femmine

	
	5. Età della nonna
	Quanti anni ha tua mamma?
	|_|_|

	
	6. Fattori psico-fisici
	Ha avuto problemi prima, durante o/e dopo la nascita?
	1. No
2. [bookmark: _Hlk29296684]Si

	
	7. Influenza dell’educazione sui fattori psico-fisici del bambino
	Il problema prima, durante e/o dopo la nascita quanto ha influito sul tuo metodo educativo?
	1. Molto
2. Abbastanza
3. Poco
4. Per niente

	Abitudini del bambino
	1. Educazione nei confronti della mamma
	Qual è la reazione di tuo figlio al comportamento da te scelto?
	1. Capisce e chiede scusa
2. Si sente in colpa e piange
3. Fa finta di niente
4. Strilla e si offende

	
	2. Educazione nei confronti della nonna
	Qual è la reazione di tuo figlio al comportamento scelto dalla nonna?
	1. Capisce e chiede scusa
2. Si sente in colpa e piange
3. Fa finta di niente
Strilla e si offende

	
	3. Preferenza del bambino
	I tuoi figli preferiscono stare con i nonni materni o paterni?
	1. Nonni materni
2. Nonni paterni

	
	4. Differenza di comportamento con la mamma e con la nonna
	Trovi ci sia differenza tra la reazione che tuo figlio ha con te e quella che ha con tua mamma?
	1. Si
2. Abbastanza
3. Poco
4. Per niente

	Metodo educativo della madre
	1. Autoritario
2. Permissivo
3. Autorevole
4. Trascurante
	Qual è la tua reazione se tuo figlio rompesse un vaso?
	1. Lo sgrido perché non doveva
2. Lascio stare perché non l’ha fatto apposta
3. Mi avvicino e gli spiego che ha sbagliato
4. Lo metto in castigo

	
	3. Status lavorativo
	Lavori?
	1. No
2. Si
3. Lavoro da casa/part-time

	
	4. affido
	Quando lavori a chi lasci i tuoi figli?
	1. Nonni materni
2. Nonni paterni
3. Li guardo io
4. A scuola

	
	5. Preferenza mamma
	Preferisci lasciarli ai nonni materni o paterni?
	1. Nonni materni
2. Nonni paterni
3. Non mi fido
4. Nessuno perché lontani

	Metodo educativo della nonna
	1. Autoritario
2. Permissivo
3. Autorevole
4. Trascurante
	Qual è la reazione di tua mamma se tuo figlio rompesse un vaso?
	1. Lo sgrida perché non doveva
2. Lascia correre perché suo nipotino
3. Si avvicina spiegandogli che ha sbagliato
4. Lo mette in castigo

	
	1. Importanza relazione nonni-nipoti
	Quanto influisce la relazione nipote-nonni nella crescita del bambino?
	1. Molto
2. Abbastanza
3. Poco
4. niente



Popolazione di riferimento, numerosità del campione  e tipologia di campionamento
Popolazione: nonne e madri di bambini frequentanti vari tipi di scuole di Torino (nidi, scuole dell’infanzia, elementari, medie ecc…).
Campione: scegliamo di utilizzare campioni di tipo casuale di circa 70 o più soggetti a cui abbiamo posto delle domande a risposta chiusa sugli argomenti che ci interessavano
Tipo di campionamento: campionamento probabilistico randomizzato.
Tecniche e strumenti di rilevazione
La ricerca presentata è un’indagine. Per ottenere i dati necessari abbiamo utilizzato un questionario strutturato, totalmente anonimo, a risposte chiuse, con linguaggio semplice, partendo dal generale arrivando al particolare. Abbiamo creato il questionario online al sito moduli Google con il link: https://docs.google.com/forms/u/0/d/e/1FAIpQLSdJcVYS24TBxWIXrF0c-rLSCtHMzhw7d83ymch0IB4fmTGrgw/formResponse 
Lo abbiamo inviato a più mamme possibili. 
Questionario anonimo 
1. Quanti anni hai?
|_|_|
2. Quanti figli hai?
· 1
· 2
· 3
· più
3. Quanti anni hanno?
|_|_|
4. Maschio e/o femmina?
|_|_|
5. Hanno avuto problemi prima, durante o/e dopo la nascita?
· si
· no
6. Se hai risposto sì alla domanda precedente, quanto pensi influisca il problema avuto/che ha sulle tue scelte educative?
· molto
· abbastanza
· poco
· per niente
7. Qual è la tua reazione se uno dei tuoi figli rompesse un vaso?
· lo metto in castigo per fargli capire l'errore
· lo sgrido perché non doveva
· lascio correre, perché non l'ha fatto apposta
· mi avvicino spiegandogli che ha sbagliato
8. Qual è la reazione dei tuoi figli al comportamento sopra scelto?
· strilla e si offende
· si sente in colpa e piange
· fa finta di niente
· capisce e chiede scusa
9. Quanto pensi che la tua scelta influenzi la crescita dei tuoi figli?
· molto
· abbastanza
· poco
· per niente
10. Quanti anni ha tua madre
11. Qual è la reazione di tua mamma se uno dei tuoi figli rompesse un suo vaso?
· lo mette in castigo per fargli capire l'errore
· lo sgrida perché non doveva
· lascia correre, perché è il suo nipotino
· si avvicina spiegandogli che ha sbagliato
12. Qual è la reazione dei tuoi figli al comportamento sopra scelto dalla nonna?
· strilla e si offende
· si sente in colpa e piange
· fa finta di niente
· capisce e chiede scusa
13. Trovi ci sia una reazione diversa di tuo figlio con te rispetto a quando è con tua madre?
· si
· abbastanza
· poco
· no
14. Lavori?
· si
· no
· lavoro a casa/ lavoro partime
15. Quando lavori tuo/i tuoi figlio/i a chi li lasci?
· ai nonni materni
· ai nonni paterni
· a scuola (asilo nido/d'infanzia, elementari, medie)
· lì guardo io perché lavoro a casa/non lavoro
16. Preferisci lasciarli/o ai nonni materni o paterni?
· nonni materni
· nonni paterni
· nessuno dei 4 perché lontani
· non mi fido
17. L'aiuto dei nonni nell'educazione dei nipoti ha un valore generazionale altissimo, oggi è sempre più difficile affidare i bambini ai nonni per l'età avanzata in cui si hanno i figli, quanto pensi influisca la relazione nipote-nonni nella crescita di tuo figlio?
· molto
· abbastanza
· poco
· per niente
18. I tuoi figli preferiscono stare con i nonni materni o i nonni paterni?
· nonni materni
· nonni paterni
Tecniche e analisi dei dati utilizzati
Il questionario cartaceo è stato elaborato da noi. Per l’analisi dei dati abbiamo suddiviso il questionario in 3 parti:
· Prima parte: domande generali.
· Seconda parte: domande personali relative alle destinatarie del questionario.
· Terza parte: domande personali relative alle madri e ai figli delle destinatarie del questionario.
Piano di raccolta dei dati
Analisi monovariata: 
· analisi del metodo educativo usato dal campione
· analisi dell’influenza ipotizzata dal metodo scelto sul bambino
· analisi della preferenza della mamma e dei figli
· analisi del metodo educativo usato dalle madri del campione
· analisi dell’influenza ipotizzata dal metodo usato dalle madri dei campioni sulle scelte educative del campione sui propri figli
1. l’interpretazione dei risultati:
Il questionario da noi realizzato è stato somministrato a 70 madri, le quali i bambini frequentano scuole di vario tipo a Torino (asilo nido, asilo di infanzia, elementari).
Svolgendo l’analisi monovariata, abbiamo ottenuto i seguenti risultati: 
Analisi monovariata

Indici posizionali:
La definizione di indici posizionali ha senso solo quando la variabile in esame è almeno categoriale ordinata (ordinale). La tabella seguente riporta i dati ordinati con il rispettivo centile (il numero indica il punto corrispondente alla riga a sinistra del dato nella cella della tabella):
Variabile quanti_anni_hai?

La mediana (punto che lascia alla sua sinistra e alla sua destra lo stesso numero di casi) vale 43. Il primo quartile Q1 (punto che lascia alla sua sinistra il 25 percento dei casi) vale 37. Il terzo quartile Q3 (punto che lascia alla sua sinistra il 75 percento dei casi) vale 46. La differenza interquartilica Q3-Q1 vale 9.
Distribuzione di frequenza, indici di sintesi

La tabella seguente riporta le frequenze semplici (il numero di casi in ciascuna categoria), le percentuali semplici (il numero di casi in ciascuna categoria rapportato al totale dei casi), le frequenze cumulate (il numero di casi che hanno sulla variabile il valore espresso da quella categoria o un valore inferiore) e le percentuali cumulate (il rapporto tra frequenza cumulata e numero dei casi). Ha senso parlare di frequenze e percentuali cumulate solo per variabili almeno ordinali.

Variabile quanti_anni_hai?

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre 
frequenza semplice

	20
	1
	1%
	1
	1%
	[image: ]

	22
	2
	3%
	3
	4%
	[image: ]

	24
	1
	1%
	4
	6%
	[image: ]

	27
	3
	4%
	7
	10%
	[image: ]

	28
	1
	1%
	8
	11%
	[image: ]

	32
	2
	3%
	10
	14%
	[image: ]

	33
	2
	3%
	12
	17%
	[image: ]

	34
	1
	1%
	13
	19%
	[image: ]

	35
	1
	1%
	14
	20%
	[image: ]

	36
	3
	4%
	17
	24%
	[image: ]

	37
	2
	3%
	19
	27%
	[image: ]

	38
	1
	1%
	20
	29%
	[image: ]

	39
	3
	4%
	23
	33%
	[image: ]

	41
	3
	4%
	26
	37%
	[image: ]

	42
	2
	3%
	28
	40%
	[image: ]

	43
	10
	14%
	38
	54%
	[image: ]

	44
	4
	6%
	42
	60%
	[image: ]

	45
	5
	7%
	47
	67%
	[image: ]

	46
	7
	10%
	54
	77%
	[image: ]

	47
	1
	1%
	55
	79%
	[image: ]

	48
	5
	7%
	60
	86%
	[image: ]

	49
	1
	1%
	61
	87%
	[image: ]

	50
	5
	7%
	66
	94%
	[image: ]

	51
	1
	1%
	67
	96%
	[image: ]

	53
	1
	1%
	68
	97%
	[image: ]

	56
	1
	1%
	69
	99%
	[image: ]

	62
	1
	1%
	70
	100%
	[image: ]



[image: ]


Numero di casi= 70

Indici di tendenza centrale per la variabile quanti_anni_hai?:

· Moda (categoria con la frequenza più alta) = 43
· Mediana (punto che divide a metà la distribuzione ordinata) = 43
· Media [image: ]= 41.44

Indici di dispersione (variabilità) per la variabile quanti_anni_hai?:

· Gamma (campo di variazione) = 42
· Differenza interquartilica (gamma tra il terzo quartile e il primo quartile) = 9
· Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato) [image: ]= 8.19

Indici posizionali:

La definizione di indici posizionali ha senso solo quando la variabile in esame è almeno categoriale ordinata (ordinale). La tabella seguente riporta i dati ordinati con il rispettivo centile (il numero indica il punto corrispondente alla riga a sinistra del dato nella cella della tabella):

Variabile quanti_figli_hai?

La mediana (punto che lascia alla sua sinistra e alla sua destra lo stesso numero di casi) vale 2. Il primo quartile Q1 (punto che lascia alla sua sinistra il 25 percento dei casi) vale 1. Il terzo quartile Q3 (punto che lascia alla sua sinistra il 75 percento dei casi) vale 2. La differenza interquartilica Q3-Q1 vale 1.

Distribuzione di frequenza, indici di sintesi

La tabella seguente riporta le frequenze semplici (il numero di casi in ciascuna categoria), le percentuali semplici (il numero di casi in ciascuna categoria rapportato al totale dei casi), le frequenze cumulate (il numero di casi che hanno sulla variabile il valore espresso da quella categoria o un valore inferiore) e le percentuli cumulate (il rapporto tra frequenza cumulata e numero dei casi). Ha senso parlare di frequenze e percentuali cumulate solo per variabili almeno ordinali.

Variabile quanti_figli_hai?

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre 
frequenza semplice

	1
	25
	36%
	25
	36%
	[image: ]

	2
	30
	43%
	55
	79%
	[image: ]

	3
	13
	19%
	68
	97%
	[image: ]

	6
	2
	3%
	70
	100%
	[image: ]


[image: ]



Numero di casi= 70

Indici di tendenza centrale per la variabile quanti_figli_hai?:

· Moda (categoria con la frequenza più alta) = 2
· Mediana (punto che divide a metà la distribuzione ordinata) = 2
· Media [image: ]= 1.94
· 
Indici di dispersione (variabilità) per la variabile quanti_figli_hai?:

· Gamma (campo di variazione) = 5
· Differenza interquartilica (gamma tra il terzo quartile e il primo quartile) = 1
· Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato) [image: ]= 1
 Indici posizionali:

La definizione di indici posizionali ha senso solo quando la variabile in esame è almeno categoriale ordinata (ordinale). La tabella seguente riporta i dati ordinati con il rispettivo centile (il numero indica il punto corrispondente alla riga a sinistra del dato nella cella della tabella):

Variabile quanti_anni_hanno?

La mediana (punto che lascia alla sua sinistra e alla sua destra lo stesso numero di casi) vale 15.57. Il primo quartile Q1 (punto che lascia alla sua sinistra il 25 percento dei casi) vale 10_e_7. Il terzo quartile Q3 (punto che lascia alla sua sinistra il 75 percento dei casi) vale 8_e_5. La differenza interquartilica Q3-Q1 vale NaN.
Distribuzione di frequenza, indici di sintesi

La tabella seguente riporta le frequenze semplici (il numero di casi in ciascuna categoria), le percentuali semplici (il numero di casi in ciascuna categoria rapportato al totale dei casi), le frequenze cumulate (il numero di casi che hanno sulla variabile il valore espresso da quella categoria o un valore inferiore) e le percentuli cumulate (il rapporto tra frequenza cumulata e numero dei casi). Ha senso parlare di frequenze e percentuali cumulate solo per variabili almeno ordinali.

Variabile quanti_anni_hanno?

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre 
frequenza semplice

	1
	2
	3%
	2
	3%
	[image: ]

	2
	1
	1%
	3
	4%
	[image: ]

	3
	3
	4%
	6
	9%
	[image: ]

	4
	3
	4%
	9
	13%
	[image: ]

	5
	2
	3%
	11
	16%
	[image: ]

	6
	3
	4%
	14
	20%
	[image: ]

	8
	1
	1%
	15
	21%
	[image: ]

	10.12_e_14
	2
	3%
	17
	24%
	[image: ]

	10.7_e_3
	1
	1%
	18
	26%
	[image: ]

	10_e_3
	1
	1%
	19
	27%
	[image: ]

	10_e_7
	1
	1%
	20
	29%
	[image: ]

	10_e_8
	4
	6%
	24
	34%
	[image: ]

	11.8_e_4
	1
	1%
	25
	36%
	[image: ]

	11_e_14
	1
	1%
	26
	37%
	[image: ]

	11_e_8
	2
	3%
	28
	40%
	[image: ]

	15_e_8
	2
	3%
	30
	43%
	[image: ]

	16.9_e_5
	1
	1%
	31
	44%
	[image: ]

	20.25_e_27
	1
	1%
	32
	46%
	[image: ]

	21.19_e_7
	1
	1%
	33
	47%
	[image: ]

	2_e_4
	1
	1%
	34
	49%
	[image: ]

	3_e_4
	1
	1%
	35
	50%
	[image: ]

	18
	1
	1%
	36
	51%
	[image: ]

	12_e_10
	1
	1%
	37
	53%
	[image: ]

	16.14_e_10
	1
	1%
	38
	54%
	[image: ]

	18.13_e_9
	1
	1%
	39
	56%
	[image: ]

	18_e_15
	1
	1%
	40
	57%
	[image: ]

	19.17_e_14
	1
	1%
	41
	59%
	[image: ]

	26_e_21
	1
	1%
	42
	60%
	[image: ]

	5. 5, 8, 12, 20,22
	1
	1%
	43
	61%
	[image: ]

	7. 9, 9, 17,20,22
	1
	1%
	44
	63%
	[image: ]

	7.5_e_7_mesi
	1
	1%
	45
	64%
	[image: ]

	7_e_10
	1
	1%
	46
	66%
	[image: ]

	8.18_e_20
	1
	1%
	47
	67%
	[image: ]

	8_e_5
	2
	3%
	49
	70%
	[image: ]

	13
	2
	3%
	51
	73%
	[image: ]

	27
	1
	1%
	52
	74%
	[image: ]

	20_e_23
	1
	1%
	53
	76%
	[image: ]

	23_e_18
	1
	1%
	54
	77%
	[image: ]

	7_e_9
	1
	1%
	55
	79%
	[image: ]

	11
	3
	4%
	58
	83%
	[image: ]

	12_e_13
	1
	1%
	59
	84%
	[image: ]

	7_e_3
	2
	3%
	61
	87%
	[image: ]

	9_e_ 3
	1
	1%
	62
	89%
	[image: ]

	5_e_6_mesi
	1
	1%
	63
	90%
	[image: ]

	9_e_3
	1
	1%
	64
	91%
	[image: ]

	9
	1
	1%
	65
	93%
	[image: ]

	9_e_11
	1
	1%
	66
	94%
	[image: ]

	16
	2
	3%
	68
	97%
	[image: ]

	28
	1
	1%
	69
	99%
	[image: ]

	8_e_4
	1
	1%
	70
	100%
	[image: ]



Numero di casi= 70

Indici di tendenza centrale per la variabile quanti_anni_hanno?:
· Moda (categoria con la frequenza più alta) = 10_e_8
· Mediana (punto che divide a metà la distribuzione ordinata) = 15.57
· Media [image: ]= 10.56
· 
Indici di dispersione (variabilità) per la variabile quanti_anni_hanno?:

· Gamma (campo di variazione) = NaN
· Differenza interquartilica (gamma tra il terzo quartile e il primo quartile) = NaN
· Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato) [image: ]= 6.19
· 
La definizione di indici posizionali ha senso solo quando la variabile in esame è almeno categoriale ordinata (ordinale). La tabella seguente riporta i dati ordinati con il rispettivo centile (il numero indica il punto corrispondente alla riga a sinistra del dato nella cella della tabella):

Variabile maschi_e/o_femmine?
La mediana (punto che lascia alla sua sinistra e alla sua destra lo stesso numero di casi) vale NaN. Il primo quartile Q1 (punto che lascia alla sua sinistra il 25 percento dei casi) vale F. Il terzo quartile Q3 (punto che lascia alla sua sinistra il 75 percento dei casi) vale M_e_F. La differenza interquartilica Q3-Q1 vale NaN.
Distribuzione di frequenza, indici di sintesi
La tabella seguente riporta le frequenze semplici (il numero di casi in ciascuna categoria), le percentuali semplici (il numero di casi in ciascuna categoria rapportato al totale dei casi), le frequenze cumulate (il numero di casi che hanno sulla variabile il valore espresso da quella categoria o un valore inferiore) e le percentuli cumulate (il rapporto tra frequenza cumulata e numero dei casi). Ha senso parlare di frequenze e percentuali cumulate solo per variabili almeno ordinali.
Variabile maschi_e/o_femmine?
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre 
frequenza semplice

	2xF_e_M
	1
	1%
	1
	1%
	[image: ]

	2xM_e_F
	4
	6%
	5
	7%
	[image: ]

	3xM
	4
	6%
	9
	13%
	[image: ]

	3xM_e_3xF
	2
	3%
	11
	16%
	[image: ]

	F
	15
	21%
	26
	37%
	[image: ]

	F_e_F
	2
	3%
	28
	40%
	[image: ]

	M
	21
	30%
	49
	70%
	[image: ]

	M e M
	1
	1%
	50
	71%
	[image: ]

	M_e_2xF
	2
	3%
	52
	74%
	[image: ]

	M_e_F
	14
	20%
	66
	94%
	[image: ]

	M_e_M
	4
	6%
	70
	100%
	[image: ]


Numero di casi= 70
Indici di tendenza centrale per la variabile maschi_e/o_femmine?:
· Moda (categoria con la frequenza più alta) = M
· Mediana (punto che divide a metà la distribuzione ordinata) = NaN
· Media [image: ]= NaN
Indici di dispersione (variabilità) per la variabile maschi_e/o_femmine?:
· Gamma (campo di variazione) = NaN
· Differenza interquartilica (gamma tra il terzo quartile e il primo quartile) = NaN
· Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato) [image: ]= NaN
Indici posizionali:
La definizione di indici posizionali ha senso solo quando la variabile in esame è almeno categoriale ordinata (ordinale). La tabella seguente riporta i dati ordinati con il rispettivo centile (il numero indica il punto corrispondente alla riga a sinistra del dato nella cella della tabella):
Variabile hanno_avuto_problemi_prima,_durante_o_dopo_e_durante_la_nascita?
La mediana (punto che lascia alla sua sinistra e alla sua destra lo stesso numero di casi) vale NaN. Il primo quartile Q1 (punto che lascia alla sua sinistra il 25 percento dei casi) vale no. Il terzo quartile Q3 (punto che lascia alla sua sinistra il 75 percento dei casi) vale no. La differenza interquartilica Q3-Q1 vale NaN.
Distribuzione di frequenza, indici di sintesi
La tabella seguente riporta le frequenze semplici (il numero di casi in ciascuna categoria), le percentuali semplici (il numero di casi in ciascuna categoria rapportato al totale dei casi), le frequenze cumulate (il numero di casi che hanno sulla variabile il valore espresso da quella categoria o un valore inferiore) e le percentuli cumulate (il rapporto tra frequenza cumulata e numero dei casi). Ha senso parlare di frequenze e percentuali cumulate solo per variabili almeno ordinali.
Variabile hanno_avuto_problemi_prima,_durante_o_dopo_e_durante_la_nascita?
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre 
frequenza semplice

	no
	56
	80%
	56
	80%
	[image: ]

	no 
	1
	1%
	57
	81%
	[image: ]

	si
	5
	7%
	62
	89%
	[image: ]

	si 
	8
	11%
	70
	100%
	[image: ]



[image: ]

Numero di casi= 70
Indici di tendenza centrale per la variabile hanno_avuto_problemi_prima,_durante_o_dopo_e_durante_la_nascita?:
· Moda (categoria con la frequenza più alta) = no
· Mediana (punto che divide a metà la distribuzione ordinata) = NaN
· Media [image: ]= NaN
Indici di dispersione (variabilità) per la variabile hanno_avuto_problemi_prima,_durante_o_dopo_e_durante_la_nascita?:
· Gamma (campo di variazione) = NaN
· Differenza interquartilica (gamma tra il terzo quartile e il primo quartile) = NaN
· Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato) [image: ]= NaN
Indici posizionali:
La definizione di indici posizionali ha senso solo quando la variabile in esame è almeno categoriale ordinata (ordinale). La tabella seguente riporta i dati ordinati con il rispettivo centile (il numero indica il punto corrispondente alla riga a sinistra del dato nella cella della tabella):
Variabile se_si,_quanto_ha_influito?
La mediana (punto che lascia alla sua sinistra e alla sua destra lo stesso numero di casi) vale NaN. Il primo quartile Q1 (punto che lascia alla sua sinistra il 25 percento dei casi) vale /. Il terzo quartile Q3 (punto che lascia alla sua sinistra il 75 percento dei casi) vale /. La differenza interquartilica Q3-Q1 vale NaN.
Distribuzione di frequenza, indici di sintesi
La tabella seguente riporta le frequenze semplici (il numero di casi in ciascuna categoria), le percentuali semplici (il numero di casi in ciascuna categoria rapportato al totale dei casi), le frequenze cumulate (il numero di casi che hanno sulla variabile il valore espresso da quella categoria o un valore inferiore) e le percentuli cumulate (il rapporto tra frequenza cumulata e numero dei casi). Ha senso parlare di frequenze e percentuali cumulate solo per variabili almeno ordinali.
Variabile se_si,_quanto_ha_influito?
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre 
frequenza semplice

	/
	57
	81%
	57
	81%
	[image: ]

	Molto
	1
	1%
	58
	83%
	[image: ]

	Poco
	4
	6%
	62
	89%
	[image: ]

	Poco 
	1
	1%
	63
	90%
	[image: ]

	abbastanza
	1
	1%
	64
	91%
	[image: ]

	molto
	2
	3%
	66
	94%
	[image: ]

	per niente
	1
	1%
	67
	96%
	[image: ]

	poco
	3
	4%
	70
	100%
	[image: ]


[image: ]
Numero di casi= 70
Indici di tendenza centrale per la variabile se_si,_quanto_ha_influito?:
· Moda (categoria con la frequenza più alta) = /
· Mediana (punto che divide a metà la distribuzione ordinata) = NaN
· Media [image: ]= NaN
Indici di dispersione (variabilità) per la variabile se_si,_quanto_ha_influito?:
· Gamma (campo di variazione) = NaN
· Differenza interquartilica (gamma tra il terzo quartile e il primo quartile) = NaN
· Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato) [image: ]= NaN
Indici posizionali:
La definizione di indici posizionali ha senso solo quando la variabile in esame è almeno categoriale ordinata (ordinale). La tabella seguente riporta i dati ordinati con il rispettivo centile (il numero indica il punto corrispondente alla riga a sinistra del dato nella cella della tabella):
Variabile qual_è_la_tua_reazione_se_rompe_un_vaso?
La mediana (punto che lascia alla sua sinistra e alla sua destra lo stesso numero di casi) vale NaN. Il primo quartile Q1 (punto che lascia alla sua sinistra il 25 percento dei casi) vale lo_sgrido_perché_non_doveva. Il terzo quartile Q3 (punto che lascia alla sua sinistra il 75 percento dei casi) vale mi_avvicino_spiegandogli_che_ha_sbagliato. La differenza interquartilica Q3-Q1 vale NaN.
Distribuzione di frequenza, indici di sintesi
La tabella seguente riporta le frequenze semplici (il numero di casi in ciascuna categoria), le percentuali semplici (il numero di casi in ciascuna categoria rapportato al totale dei casi), le frequenze cumulate (il numero di casi che hanno sulla variabile il valore espresso da quella categoria o un valore inferiore) e le percentuli cumulate (il rapporto tra frequenza cumulata e numero dei casi). Ha senso parlare di frequenze e percentuali cumulate solo per variabili almeno ordinali.
Variabile qual_è_la_tua_reazione_se_rompe_un_vaso?
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre 
frequenza semplice

	lascio_correre._perché_non_l'ha_fatto_apposta
	10
	14%
	10
	14%
	[image: ]

	lo_metto_in_castigo
	3
	4%
	13
	19%
	[image: ]

	lo_sgrido_perché_non_doveva
	23
	33%
	36
	51%
	[image: ]

	mi_avvicino_spiegandogli_che_ha_sbagliato
	34
	49%
	70
	100%
	[image: ]


[image: ]
Numero di casi= 70
Indici di tendenza centrale per la variabile qual_è_la_tua_reazione_se_rompe_un_vaso?:
· Moda (categoria con la frequenza più alta) = mi_avvicino_spiegandogli_che_ha_sbagliato
· Mediana (punto che divide a metà la distribuzione ordinata) = NaN
· Media [image: ]= NaN
Indici di dispersione (variabilità) per la variabile qual_è_la_tua_reazione_se_rompe_un_vaso?:
· Gamma (campo di variazione) = NaN
· Differenza interquartilica (gamma tra il terzo quartile e il primo quartile) = NaN
· Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato) [image: ]= NaN
Indici posizionali:
La definizione di indici posizionali ha senso solo quando la variabile in esame è almeno categoriale ordinata (ordinale). La tabella seguente riporta i dati ordinati con il rispettivo centile (il numero indica il punto corrispondente alla riga a sinistra del dato nella cella della tabella):
Variabile qual_è_la_sua_reazione_alla_tua?
La mediana (punto che lascia alla sua sinistra e alla sua destra lo stesso numero di casi) vale NaN. Il primo quartile Q1 (punto che lascia alla sua sinistra il 25 percento dei casi) vale capisce_e_chiede_scusa. Il terzo quartile Q3 (punto che lascia alla sua sinistra il 75 percento dei casi) vale si_sente_in_colpa_e_piange. La differenza interquartilica Q3-Q1 vale NaN.
Distribuzione di frequenza, indici di sintesi
La tabella seguente riporta le frequenze semplici (il numero di casi in ciascuna categoria), le percentuali semplici (il numero di casi in ciascuna categoria rapportato al totale dei casi), le frequenze cumulate (il numero di casi che hanno sulla variabile il valore espresso da quella categoria o un valore inferiore) e le percentuli cumulate (il rapporto tra frequenza cumulata e numero dei casi). Ha senso parlare di frequenze e percentuali cumulate solo per variabili almeno ordinali.
Variabile qual_è_la_sua_reazione_alla_tua?
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre 
frequenza semplice

	capisce_e_chiede_scusa
	38
	54%
	38
	54%
	[image: ]

	fa_finta_di_niente
	4
	6%
	42
	60%
	[image: ]

	si_sente_in_colpa_e_piange
	26
	37%
	68
	97%
	[image: ]

	strilla_e_si _offende 
	2
	3%
	70
	100%
	[image: ]


[image: ]
Numero di casi= 70
Indici di tendenza centrale per la variabile qual_è_la_sua_reazione_alla_tua?:
· Moda (categoria con la frequenza più alta) = capisce_e_chiede_scusa
· Mediana (punto che divide a metà la distribuzione ordinata) = NaN
· Media [image: ]= NaN
Indici di dispersione (variabilità) per la variabile qual_è_la_sua_reazione_alla_tua?:
· Gamma (campo di variazione) = NaN
· Differenza interquartilica (gamma tra il terzo quartile e il primo quartile) = NaN
· Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato) [image: ]= NaN
Indici posizionali:
La definizione di indici posizionali ha senso solo quando la variabile in esame è almeno categoriale ordinata (ordinale). La tabella seguente riporta i dati ordinati con il rispettivo centile (il numero indica il punto corrispondente alla riga a sinistra del dato nella cella della tabella):
Variabile quanto_pensi_la_tua_scelta_abbia_influito_sulla_sua_crescita?
La mediana (punto che lascia alla sua sinistra e alla sua destra lo stesso numero di casi) vale NaN. Il primo quartile Q1 (punto che lascia alla sua sinistra il 25 percento dei casi) vale Abbastanza. Il terzo quartile Q3 (punto che lascia alla sua sinistra il 75 percento dei casi) vale molto. La differenza interquartilica Q3-Q1 vale NaN.
Distribuzione di frequenza, indici di sintesi
La tabella seguente riporta le frequenze semplici (il numero di casi in ciascuna categoria), le percentuali semplici (il numero di casi in ciascuna categoria rapportato al totale dei casi), le frequenze cumulate (il numero di casi che hanno sulla variabile il valore espresso da quella categoria o un valore inferiore) e le percentuli cumulate (il rapporto tra frequenza cumulata e numero dei casi). Ha senso parlare di frequenze e percentuali cumulate solo per variabili almeno ordinali.
Variabile quanto_pensi_la_tua_scelta_abbia_influito_sulla_sua_crescita?
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre 
frequenza semplice

	Abbastanza
	22
	31%
	22
	31%
	[image: ]

	Molto
	12
	17%
	34
	49%
	[image: ]

	Per niente
	1
	1%
	35
	50%
	[image: ]

	Poco
	1
	1%
	36
	51%
	[image: ]

	abbastanza
	8
	11%
	44
	63%
	[image: ]

	molto
	26
	37%
	70
	100%
	[image: ]


[image: ]
Numero di casi= 70
Indici di tendenza centrale per la variabile quanto_pensi_la_tua_scelta_abbia_influito_sulla_sua_crescita?:
· Moda (categoria con la frequenza più alta) = molto
· Mediana (punto che divide a metà la distribuzione ordinata) = NaN
· Media [image: ]= NaN
Indici di dispersione (variabilità) per la variabile quanto_pensi_la_tua_scelta_abbia_influito_sulla_sua_crescita?:
· Gamma (campo di variazione) = NaN
· Differenza interquartilica (gamma tra il terzo quartile e il primo quartile) = NaN
· Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato) [image: ]= NaN
Indici posizionali:
La definizione di indici posizionali ha senso solo quando la variabile in esame è almeno categoriale ordinata (ordinale). La tabella seguente riporta i dati ordinati con il rispettivo centile (il numero indica il punto corrispondente alla riga a sinistra del dato nella cella della tabella):
Variabile quanti_anni_ha_tua_madre?
La mediana (punto che lascia alla sua sinistra e alla sua destra lo stesso numero di casi) vale 70. Il primo quartile Q1 (punto che lascia alla sua sinistra il 25 percento dei casi) vale 63. Il terzo quartile Q3 (punto che lascia alla sua sinistra il 75 percento dei casi) vale 76. La differenza interquartilica Q3-Q1 vale 13.
Distribuzione di frequenza, indici di sintesi
La tabella seguente riporta le frequenze semplici (il numero di casi in ciascuna categoria), le percentuali semplici (il numero di casi in ciascuna categoria rapportato al totale dei casi), le frequenze cumulate (il numero di casi che hanno sulla variabile il valore espresso da quella categoria o un valore inferiore) e le percentuli cumulate (il rapporto tra frequenza cumulata e numero dei casi). Ha senso parlare di frequenze e percentuali cumulate solo per variabili almeno ordinali.
Variabile quanti_anni_ha_tua_madre?
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre 
frequenza semplice

	43
	1
	1%
	1
	1%
	[image: ]

	50
	1
	1%
	2
	3%
	[image: ]

	52
	1
	1%
	3
	4%
	[image: ]

	53
	1
	1%
	4
	6%
	[image: ]

	54
	1
	1%
	5
	7%
	[image: ]

	55
	2
	3%
	7
	10%
	[image: ]

	56
	1
	1%
	8
	11%
	[image: ]

	57
	3
	4%
	11
	16%
	[image: ]

	61
	2
	3%
	13
	19%
	[image: ]

	62
	3
	4%
	16
	23%
	[image: ]

	63
	4
	6%
	20
	29%
	[image: ]

	64
	2
	3%
	22
	31%
	[image: ]

	65
	1
	1%
	23
	33%
	[image: ]

	66
	1
	1%
	24
	34%
	[image: ]

	67
	4
	6%
	28
	40%
	[image: ]

	68
	1
	1%
	29
	41%
	[image: ]

	69
	2
	3%
	31
	44%
	[image: ]

	70
	5
	7%
	36
	51%
	[image: ]

	71
	2
	3%
	38
	54%
	[image: ]

	72
	3
	4%
	41
	59%
	[image: ]

	73
	6
	9%
	47
	67%
	[image: ]

	74
	2
	3%
	49
	70%
	[image: ]

	76
	4
	6%
	53
	76%
	[image: ]

	77
	1
	1%
	54
	77%
	[image: ]

	78
	2
	3%
	56
	80%
	[image: ]

	79
	4
	6%
	60
	86%
	[image: ]

	80
	1
	1%
	61
	87%
	[image: ]

	81
	3
	4%
	64
	91%
	[image: ]

	82
	2
	3%
	66
	94%
	[image: ]

	83
	1
	1%
	67
	96%
	[image: ]

	85
	2
	3%
	69
	99%
	[image: ]

	95
	1
	1%
	70
	100%
	[image: ]


[image: ]
Numero di casi= 70
Indici di tendenza centrale per la variabile quanti_anni_ha_tua_madre?:
· Moda (categoria con la frequenza più alta) = 73
· Mediana (punto che divide a metà la distribuzione ordinata) = 70
· Media [image: ]= 69.49
Indici di dispersione (variabilità) per la variabile quanti_anni_ha_tua_madre?:
· Gamma (campo di variazione) = 52
· Differenza interquartilica (gamma tra il terzo quartile e il primo quartile) = 13
· Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato) [image: ]= 9.69
Indici posizionali:
La definizione di indici posizionali ha senso solo quando la variabile in esame è almeno categoriale ordinata (ordinale). La tabella seguente riporta i dati ordinati con il rispettivo centile (il numero indica il punto corrispondente alla riga a sinistra del dato nella cella della tabella):
Variabile quale_sarebbe_la_reazione_di_tua_mamma_se_rompesse_un_vaso_tuo_figlio?
La mediana (punto che lascia alla sua sinistra e alla sua destra lo stesso numero di casi) vale NaN. Il primo quartile Q1 (punto che lascia alla sua sinistra il 25 percento dei casi) vale lascia_correre_perché_è_il_suo_nipotino. Il terzo quartile Q3 (punto che lascia alla sua sinistra il 75 percento dei casi) vale si_avvicina_spiegandogli_che_ha_sbagliato. La differenza interquartilica Q3-Q1 vale NaN.
Distribuzione di frequenza, indici di sintesi
La tabella seguente riporta le frequenze semplici (il numero di casi in ciascuna categoria), le percentuali semplici (il numero di casi in ciascuna categoria rapportato al totale dei casi), le frequenze cumulate (il numero di casi che hanno sulla variabile il valore espresso da quella categoria o un valore inferiore) e le percentuli cumulate (il rapporto tra frequenza cumulata e numero dei casi). Ha senso parlare di frequenze e percentuali cumulate solo per variabili almeno ordinali.
Variabile quale_sarebbe_la_reazione_di_tua_mamma_se_rompesse_un_vaso_tuo_figlio?
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre 
frequenza semplice

	lascia_correre_perché_è_il_suo_nipotino
	22
	31%
	22
	31%
	[image: ]

	lo_mette_in_castigo_per_fargli_capire_l'errore
	4
	6%
	26
	37%
	[image: ]

	lo_sgrida_perché_non_doveva
	21
	30%
	47
	67%
	[image: ]

	si_avvicina_spiegandogli_che_ha_sbagliato
	23
	33%
	70
	100%
	[image: ]


[image: ]Numero di casi= 70
Indici di tendenza centrale per la variabile quale_sarebbe_la_reazione_di_tua_mamma_se_rompesse_un_vaso_tuo_figlio?:
· Moda (categoria con la frequenza più alta) = si_avvicina_spiegandogli_che_ha_sbagliato
· Mediana (punto che divide a metà la distribuzione ordinata) = NaN
· Media [image: ]= NaN
Indici di dispersione (variabilità) per la variabile quale_sarebbe_la_reazione_di_tua_mamma_se_rompesse_un_vaso_tuo_figlio?:
· Gamma (campo di variazione) = NaN
· Differenza interquartilica (gamma tra il terzo quartile e il primo quartile) = NaN
· Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato) [image: ]= NaN
Indici posizionali:
La definizione di indici posizionali ha senso solo quando la variabile in esame è almeno categoriale ordinata (ordinale). La tabella seguente riporta i dati ordinati con il rispettivo centile (il numero indica il punto corrispondente alla riga a sinistra del dato nella cella della tabella):
Variabile qual è_la_reazione_dei_tuoi_figli?
La mediana (punto che lascia alla sua sinistra e alla sua destra lo stesso numero di casi) vale NaN. Il primo quartile Q1 (punto che lascia alla sua sinistra il 25 percento dei casi) vale capisce_e_chiede_scusa. Il terzo quartile Q3 (punto che lascia alla sua sinistra il 75 percento dei casi) vale si_sente_in_colpa_e_piange. La differenza interquartilica Q3-Q1 vale NaN.
Distribuzione di frequenza, indici di sintesi
La tabella seguente riporta le frequenze semplici (il numero di casi in ciascuna categoria), le percentuali semplici (il numero di casi in ciascuna categoria rapportato al totale dei casi), le frequenze cumulate (il numero di casi che hanno sulla variabile il valore espresso da quella categoria o un valore inferiore) e le percentuli cumulate (il rapporto tra frequenza cumulata e numero dei casi). Ha senso parlare di frequenze e percentuali cumulate solo per variabili almeno ordinali.
Variabile qual è_la_reazione_dei_tuoi_figli?
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre 
frequenza semplice

	capisce_e_chiede_scusa
	37
	53%
	37
	53%
	[image: ]

	fa_finta_di_niente
	15
	21%
	52
	74%
	[image: ]

	si_sente_in_colpa_e_piange
	12
	17%
	64
	91%
	[image: ]

	strilla_ e_si_offende
	6
	9%
	70
	100%
	[image: ]


[image: ]
Numero di casi= 70
Indici di tendenza centrale per la variabile qual è_la_reazione_dei_tuoi_figli?:
· Moda (categoria con la frequenza più alta) = capisce_e_chiede_scusa
· Mediana (punto che divide a metà la distribuzione ordinata) = NaN
· Media [image: ]= NaN
Indici di dispersione (variabilità) per la variabile qual è_la_reazione_dei_tuoi_figli?:
· Gamma (campo di variazione) = NaN
· Differenza interquartilica (gamma tra il terzo quartile e il primo quartile) = NaN
· Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato) [image: ]= NaN
Indici posizionali:
La definizione di indici posizionali ha senso solo quando la variabile in esame è almeno categoriale ordinata (ordinale). La tabella seguente riporta i dati ordinati con il rispettivo centile (il numero indica il punto corrispondente alla riga a sinistra del dato nella cella della tabella):
Variabile trovi_ci_sia_una_reazione_diversa_dei_tuoi_figli_con_te_rispetto_a_tua_mamma?
La mediana (punto che lascia alla sua sinistra e alla sua destra lo stesso numero di casi) vale NaN. Il primo quartile Q1 (punto che lascia alla sua sinistra il 25 percento dei casi) vale no. Il terzo quartile Q3 (punto che lascia alla sua sinistra il 75 percento dei casi) vale si. La differenza interquartilica Q3-Q1 vale NaN.
Distribuzione di frequenza, indici di sintesi
La tabella seguente riporta le frequenze semplici (il numero di casi in ciascuna categoria), le percentuali semplici (il numero di casi in ciascuna categoria rapportato al totale dei casi), le frequenze cumulate (il numero di casi che hanno sulla variabile il valore espresso da quella categoria o un valore inferiore) e le percentuli cumulate (il rapporto tra frequenza cumulata e numero dei casi). Ha senso parlare di frequenze e percentuali cumulate solo per variabili almeno ordinali.
Variabile trovi_ci_sia_una_reazione_diversa_dei_tuoi_figli_con_te_rispetto_a_tua_mamma?
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre 
frequenza semplice

	abbastanza
	10
	14%
	10
	14%
	[image: ]

	abbastanza 
	1
	1%
	11
	16%
	[image: ]

	no
	10
	14%
	21
	30%
	[image: ]

	poco
	18
	26%
	39
	56%
	[image: ]

	si
	30
	43%
	69
	99%
	[image: ]

	si 
	1
	1%
	70
	100%
	[image: ]


[image: ]
Numero di casi= 70
Indici di tendenza centrale per la variabile trovi_ci_sia_una_reazione_diversa_dei_tuoi_figli_con_te_rispetto_a_tua_mamma?:
· Moda (categoria con la frequenza più alta) = si
· Mediana (punto che divide a metà la distribuzione ordinata) = NaN
· Media [image: ]= NaN
Indici di dispersione (variabilità) per la variabile trovi_ci_sia_una_reazione_diversa_dei_tuoi_figli_con_te_rispetto_a_tua_mamma?:
· Gamma (campo di variazione) = NaN
· Differenza interquartilica (gamma tra il terzo quartile e il primo quartile) = NaN
· Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato) [image: ]= NaN
Indici posizionali:
La definizione di indici posizionali ha senso solo quando la variabile in esame è almeno categoriale ordinata (ordinale). La tabella seguente riporta i dati ordinati con il rispettivo centile (il numero indica il punto corrispondente alla riga a sinistra del dato nella cella della tabella):
Variabile lavori?
La mediana (punto che lascia alla sua sinistra e alla sua destra lo stesso numero di casi) vale NaN. Il primo quartile Q1 (punto che lascia alla sua sinistra il 25 percento dei casi) vale no. Il terzo quartile Q3 (punto che lascia alla sua sinistra il 75 percento dei casi) vale si. La differenza interquartilica Q3-Q1 vale NaN.
Distribuzione di frequenza, indici di sintesi
La tabella seguente riporta le frequenze semplici (il numero di casi in ciascuna categoria), le percentuali semplici (il numero di casi in ciascuna categoria rapportato al totale dei casi), le frequenze cumulate (il numero di casi che hanno sulla variabile il valore espresso da quella categoria o un valore inferiore) e le percentuli cumulate (il rapporto tra frequenza cumulata e numero dei casi). Ha senso parlare di frequenze e percentuali cumulate solo per variabili almeno ordinali.
Variabile lavori?
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre 
frequenza semplice

	lavoro_a_casa
	4
	6%
	4
	6%
	[image: ]

	no
	15
	21%
	19
	27%
	[image: ]

	no 
	1
	1%
	20
	29%
	[image: ]

	si
	48
	69%
	68
	97%
	[image: ]

	si 
	2
	3%
	70
	100%
	[image: ]


[image: ]
Numero di casi= 70
Indici di tendenza centrale per la variabile lavori?:
· Moda (categoria con la frequenza più alta) = si
· Mediana (punto che divide a metà la distribuzione ordinata) = NaN
· Media [image: ]= NaN
Indici di dispersione (variabilità) per la variabile lavori?:
· Gamma (campo di variazione) = NaN
· Differenza interquartilica (gamma tra il terzo quartile e il primo quartile) = NaN
· Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato) [image: ]= NaN
Indici posizionali:
La definizione di indici posizionali ha senso solo quando la variabile in esame è almeno categoriale ordinata (ordinale). La tabella seguente riporta i dati ordinati con il rispettivo centile (il numero indica il punto corrispondente alla riga a sinistra del dato nella cella della tabella):
Variabile quando_lavori_a_chi_li_lasci?
La mediana (punto che lascia alla sua sinistra e alla sua destra lo stesso numero di casi) vale NaN. Il primo quartile Q1 (punto che lascia alla sua sinistra il 25 percento dei casi) vale a_scuola. Il terzo quartile Q3 (punto che lascia alla sua sinistra il 75 percento dei casi) vale nonni_materni. La differenza interquartilica Q3-Q1 vale NaN.
Distribuzione di frequenza, indici di sintesi
La tabella seguente riporta le frequenze semplici (il numero di casi in ciascuna categoria), le percentuali semplici (il numero di casi in ciascuna categoria rapportato al totale dei casi), le frequenze cumulate (il numero di casi che hanno sulla variabile il valore espresso da quella categoria o un valore inferiore) e le percentuli cumulate (il rapporto tra frequenza cumulata e numero dei casi). Ha senso parlare di frequenze e percentuali cumulate solo per variabili almeno ordinali.
Variabile quando_lavori_a_chi_li_lasci?
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre 
frequenza semplice

	a_scuola
	42
	60%
	42
	60%
	[image: ]

	li_guardo_io
	10
	14%
	52
	74%
	[image: ]

	nonni_materni
	13
	19%
	65
	93%
	[image: ]

	nonni_paterni
	5
	7%
	70
	100%
	[image: ]


[image: ]
Numero di casi= 70
Indici di tendenza centrale per la variabile quando_lavori_a_chi_li_lasci?:
· Moda (categoria con la frequenza più alta) = a_scuola
· Mediana (punto che divide a metà la distribuzione ordinata) = NaN
· Media [image: ]= NaN
Indici di dispersione (variabilità) per la variabile quando_lavori_a_chi_li_lasci?:
· Gamma (campo di variazione) = NaN
· Differenza interquartilica (gamma tra il terzo quartile e il primo quartile) = NaN
· Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato) [image: ]= NaN
Indici posizionali:
La definizione di indici posizionali ha senso solo quando la variabile in esame è almeno categoriale ordinata (ordinale). La tabella seguente riporta i dati ordinati con il rispettivo centile (il numero indica il punto corrispondente alla riga a sinistra del dato nella cella della tabella):
Variabile preferisci_lasciarli_ai_nonni_materni_o_paterni?
La mediana (punto che lascia alla sua sinistra e alla sua destra lo stesso numero di casi) vale NaN. Il primo quartile Q1 (punto che lascia alla sua sinistra il 25 percento dei casi) vale nessuno. Il terzo quartile Q3 (punto che lascia alla sua sinistra il 75 percento dei casi) vale nonni_materni. La differenza interquartilica Q3-Q1 vale NaN.
Distribuzione di frequenza, indici di sintesi
La tabella seguente riporta le frequenze semplici (il numero di casi in ciascuna categoria), le percentuali semplici (il numero di casi in ciascuna categoria rapportato al totale dei casi), le frequenze cumulate (il numero di casi che hanno sulla variabile il valore espresso da quella categoria o un valore inferiore) e le percentuli cumulate (il rapporto tra frequenza cumulata e numero dei casi). Ha senso parlare di frequenze e percentuali cumulate solo per variabili almeno ordinali.
Variabile preferisci_lasciarli_ai_nonni_materni_o_paterni?
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre 
frequenza semplice

	Non_mi_fido
	2
	3%
	2
	3%
	[image: ]

	nessuno
	18
	26%
	20
	29%
	[image: ]

	nonni_materni
	41
	59%
	61
	87%
	[image: ]

	nonni_paterni
	9
	13%
	70
	100%
	[image: ]


[image: ]
Numero di casi= 70
Indici di tendenza centrale per la variabile preferisci_lasciarli_ai_nonni_materni_o_paterni?:
· Moda (categoria con la frequenza più alta) = nonni_materni
· Mediana (punto che divide a metà la distribuzione ordinata) = NaN
· Media [image: ]= NaN
Indici di dispersione (variabilità) per la variabile preferisci_lasciarli_ai_nonni_materni_o_paterni?:
· Gamma (campo di variazione) = NaN
· Differenza interquartilica (gamma tra il terzo quartile e il primo quartile) = NaN
· Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato) [image: ]= NaN
Indici posizionali:
La definizione di indici posizionali ha senso solo quando la variabile in esame è almeno categoriale ordinata (ordinale). La tabella seguente riporta i dati ordinati con il rispettivo centile (il numero indica il punto corrispondente alla riga a sinistra del dato nella cella della tabella):
Variabile quanto_pensi_influisca_la_relazione_nipote_nonni_nella_crescita_di_tuo_figlio?
La mediana (punto che lascia alla sua sinistra e alla sua destra lo stesso numero di casi) vale NaN. Il primo quartile Q1 (punto che lascia alla sua sinistra il 25 percento dei casi) vale Molto. Il terzo quartile Q3 (punto che lascia alla sua sinistra il 75 percento dei casi) vale molto. La differenza interquartilica Q3-Q1 vale NaN.
Distribuzione di frequenza, indici di sintesi
La tabella seguente riporta le frequenze semplici (il numero di casi in ciascuna categoria), le percentuali semplici (il numero di casi in ciascuna categoria rapportato al totale dei casi), le frequenze cumulate (il numero di casi che hanno sulla variabile il valore espresso da quella categoria o un valore inferiore) e le percentuli cumulate (il rapporto tra frequenza cumulata e numero dei casi). Ha senso parlare di frequenze e percentuali cumulate solo per variabili almeno ordinali.
Variabile quanto_pensi_influisca_la_relazione_nipote_nonni_nella_crescita_di_tuo_figlio?
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre 
frequenza semplice

	Abbastanza
	6
	9%
	6
	9%
	[image: ]

	Molto
	13
	19%
	19
	27%
	[image: ]

	Molto 
	1
	1%
	20
	29%
	[image: ]

	Per niente
	2
	3%
	22
	31%
	[image: ]

	Poco
	2
	3%
	24
	34%
	[image: ]

	abbastanza
	18
	26%
	42
	60%
	[image: ]

	molto
	24
	34%
	66
	94%
	[image: ]

	per niente
	2
	3%
	68
	97%
	[image: ]

	poco
	2
	3%
	70
	100%
	[image: ]


[image: ]
Numero di casi= 70
Indici di tendenza centrale per la variabile quanto_pensi_influisca_la_relazione_nipote_nonni_nella_crescita_di_tuo_figlio?:
· Moda (categoria con la frequenza più alta) = molto
· Mediana (punto che divide a metà la distribuzione ordinata) = NaN
· Media [image: ]= NaN
Indici di dispersione (variabilità) per la variabile quanto_pensi_influisca_la_relazione_nipote_nonni_nella_crescita_di_tuo_figlio?:
· Gamma (campo di variazione) = NaN
· Differenza interquartilica (gamma tra il terzo quartile e il primo quartile) = NaN
· Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato) [image: ]= NaN
Indici posizionali:
La definizione di indici posizionali ha senso solo quando la variabile in esame è almeno categoriale ordinata (ordinale). La tabella seguente riporta i dati ordinati con il rispettivo centile (il numero indica il punto corrispondente alla riga a sinistra del dato nella cella della tabella):
Variabile i_tuoi_figli_preferiscono_stare_con_i_nonni_materni_o_paterni?
La mediana (punto che lascia alla sua sinistra e alla sua destra lo stesso numero di casi) vale NaN. Il primo quartile Q1 (punto che lascia alla sua sinistra il 25 percento dei casi) vale nonni_materni. Il terzo quartile Q3 (punto che lascia alla sua sinistra il 75 percento dei casi) vale nonni_materni. La differenza interquartilica Q3-Q1 vale NaN.
Distribuzione di frequenza, indici di sintesi
La tabella seguente riporta le frequenze semplici (il numero di casi in ciascuna categoria), le percentuali semplici (il numero di casi in ciascuna categoria rapportato al totale dei casi), le frequenze cumulate (il numero di casi che hanno sulla variabile il valore espresso da quella categoria o un valore inferiore) e le percentuli cumulate (il rapporto tra frequenza cumulata e numero dei casi). Ha senso parlare di frequenze e percentuali cumulate solo per variabili almeno ordinali.
Variabile i_tuoi_figli_preferiscono_stare_con_i_nonni_materni_o_paterni?
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre 
frequenza semplice

	Nonni paterni
	11
	16%
	11
	16%
	[image: ]

	nonni_materni
	43
	61%
	54
	77%
	[image: ]

	nonni_paterni
	16
	23%
	70
	100%
	[image: ]


[image: ]
Numero di casi= 70
Indici di tendenza centrale per la variabile i_tuoi_figli_preferiscono_stare_con_i_nonni_materni_o_paterni?:
· Moda (categoria con la frequenza più alta) = nonni_materni
· Mediana (punto che divide a metà la distribuzione ordinata) = NaN
· Media [image: ]= NaN
Indici di dispersione (variabilità) per la variabile i_tuoi_figli_preferiscono_stare_con_i_nonni_materni_o_paterni?:
· Gamma (campo di variazione) = NaN
· Differenza interquartilica (gamma tra il terzo quartile e il primo quartile) = NaN
· Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato) [image: ]= NaN

Analisi bivariata
Indici posizionali:
La definizione di indici posizionali ha senso solo quando la variabile in esame è almeno categoriale ordinata (ordinale). La tabella seguente riporta i dati ordinati con il rispettivo centile (il numero indica il punto corrispondente alla riga a sinistra del dato nella cella della tabella):
Variabile quanti anni hai?
La mediana (punto che lascia alla sua sinistra e alla sua destra lo stesso numero di casi) vale 43. Il primo quartile Q1 (punto che lascia alla sua sinistra il 25 percento dei casi) vale 37. Il terzo quartile Q3 (punto che lascia alla sua sinistra il 75 percento dei casi) vale 46. La differenza interquartilica Q3-Q1 vale 9.
Variabile quanti figli hai?
La mediana (punto che lascia alla sua sinistra e alla sua destra lo stesso numero di casi) vale 2. Il primo quartile (punto che lascia alla sua sinistra il 25 percento dei casi) vale 1. Il terzo quartile (punto che lascia alla sua sinistra il 75 percento dei casi) vale 2. La differenza interquartilica vale Q3-Q1 vale 1.
Distribuzione di frequenza, indici di sintesi
La tabella seguente riporta le frequenze semplici (il numero di casi in ciascuna categoria), le percentuali semplici (il numero di casi in ciascuna categoria rapportato al totale dei casi), le frequenze cumulate (il numero di casi che hanno sulla variabile il valore espresso da quella categoria o un valore inferiore) e le percentuali cumulate (il rapporto tra frequenza cumulata e numero dei casi). Ha senso parlare di frequenze e percentuali cumulate solo per variabili almeno ordinali.
Variabile quanti anni hai?
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre
frequenza semplice

	20
	1
	1%
	1
	1%
	[image: ]

	22
	2
	3%
	3
	4%
	[image: ]

	24
	1
	1%
	4
	6%
	[image: ]

	27
	3
	4%
	7
	10%
	[image: ]

	28
	1
	1%
	8
	11%
	[image: ]

	32
	2
	3%
	10
	14%
	[image: ]

	33
	2
	3%
	12
	17%
	[image: ]

	34
	1
	1%
	13
	19%
	[image: ]

	35
	1
	1%
	14
	20%
	[image: ]

	36
	3
	4%
	17
	24%
	[image: ]

	37
	2
	3%
	19
	27%
	[image: ]

	38
	1
	1%
	20
	29%
	[image: ]

	39
	3
	4%
	23
	33%
	[image: ]

	41
	3
	4%
	26
	37%
	[image: ]

	42
	2
	3%
	28
	40%
	[image: ]

	43
	10
	14%
	38
	54%
	[image: ]

	44
	4
	6%
	42
	60%
	[image: ]

	45
	5
	7%
	47
	67%
	[image: ]

	46
	7
	10%
	54
	77%
	[image: ]

	47
	1
	1%
	55
	79%
	[image: ]

	48
	5
	7%
	60
	86%
	[image: ]

	49
	1
	1%
	61
	87%
	[image: ]

	50
	5
	7%
	66
	94%
	[image: ]

	51
	1
	1%
	67
	96%
	[image: ]

	53
	1
	1%
	68
	97%
	[image: ]

	56
	1
	1%
	69
	99%
	[image: ]

	62
	1
	1%
	70
	100%
	[image: ]


Numero di casi= 70
“Indici di tendenza centrale per la variabile quanti anni hai?”:
· Moda (categoria con la frequenza più alta) = 43
· Mediana (punto che divide a metà la distribuzione ordinata) = 43
· Media [image: ] = 41.44
“Indici di dispersione (variabilità) per la variabile quanti anni hai?”:
· Gamma (campo di variazione) = 42
· Differenza interquartilica (gamma tra il terzo quartile e il primo quartile) = 9
· Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato) [image: ]= 8.19
Variabile quanti figli hai?
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre
frequenza semplice

	1
	25
	36%
	25
	36%
	[image: ]

	2
	30
	43%
	55
	79%
	[image: ]

	3
	13
	19%
	68
	97%
	[image: ]

	6
	2
	3%
	70
	100%
	[image: ]


Numero di casi= 70
Indici di tendenza centrale per la variabile “quanti figli hai?”:
· Moda (categoria con la frequenza più alta) = 2
· Mediana (punto che divide a metà la distribuzione ordinata) = 2
· Media [image: ] = 1.94
Indici di dispersione (variabilità) per la variabile “quanti figli hai?”:
· Gamma (campo di variazione) = 5
· Differenza interquartilica (gamma tra il terzo quartile e il primo quartile) = 1
· Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato) [image: ]= 1
 Analisi monovariata
Indici posizionali:
La definizione di indici posizionali ha senso solo quando la variabile in esame è almeno categoriale ordinata (ordinale). La tabella seguente riporta i dati ordinati con il rispettivo centile (il numero indica il punto corrispondente alla riga a sinistra del dato nella cella della tabella):
Variabile hanno_avuto_problemi_prima,_durante_o_dopo_e_durante_la_nascita?
La mediana (punto che lascia alla sua sinistra e alla sua destra lo stesso numero di casi) vale NaN. Il primo quartile Q1 (punto che lascia alla sua sinistra il 25 percento dei casi) vale no. Il terzo quartile Q3 (punto che lascia alla sua sinistra il 75 percento dei casi) vale no. La differenza interquartilica Q3-Q1 vale NaN.
Variabile “se si, quanto ha influito?”
La mediana (punto che lascia alla sua sinistra e alla sua destra lo stesso numero di casi) vale NaN. Il primo quartile (punto che lascia alla sua sinistra il 25 percento dei casi) vale /. Il terzo quartile (punto che lascia alla sua sinistra il 75 percento dei casi) vale /. La differenza interquartilica vale Q3-Q1 vale NaN.
Distribuzione di frequenza, indici di sintesi
La tabella seguente riporta le frequenze semplici (il numero di casi in ciascuna categoria), le percentuali semplici (il numero di casi in ciascuna categoria rapportato al totale dei casi), le frequenze cumulate (il numero di casi che hanno sulla variabile il valore espresso da quella categoria o un valore inferiore) e le percentuali cumulate (il rapporto tra frequenza cumulata e numero dei casi). Ha senso parlare di frequenze e percentuali cumulate solo per variabili almeno ordinali.
Variabile hanno_avuto_problemi_prima,_durante_o_dopo_e_durante_la_nascita?
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre
frequenza semplice

	no
	56
	80%
	56
	80%
	[image: ]

	no
	1
	1%
	57
	81%
	[image: ]

	si
	5
	7%
	62
	89%
	[image: ]

	si
	8
	11%
	70
	100%
	[image: ]


Numero di casi= 70
Indici di tendenza centrale per la variabile “hanno_avuto_problemi_prima,durante_o_dopo_e_durante_la_nascita?”:
· Moda (categoria con la frequenza più alta) = no
· Mediana (punto che divide a metà la distribuzione ordinata) = NaN
· Media [image: ] = NaN
Indici di dispersione (variabilità) per la variabile “hanno_avuto_problemi_prima,_durante_o_dopo_e_durante_la_nascita?”:
· Gamma (campo di variazione) = NaN
· Differenza interquartilica (gamma tra il terzo quartile e il primo quartile) = NaN
· Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato) [image: ]= NaN
Variabile se si, quanto ha influito?
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre
frequenza semplice

	/
	57
	81%
	57
	81%
	[image: ]

	Molto
	1
	1%
	58
	83%
	[image: ]

	Poco
	4
	6%
	62
	89%
	[image: ]

	Poco
	1
	1%
	63
	90%
	[image: ]

	abbastanza
	1
	1%
	64
	91%
	[image: ]

	molto
	2
	3%
	66
	94%
	[image: ]

	per niente
	1
	1%
	67
	96%
	[image: ]

	poco
	3
	4%
	70
	100%
	[image: ]


Numero di casi= 70
Indici di tendenza centrale per la variabile se si, quanto ha influito?:
· Moda (categoria con la frequenza più alta) = /
· Mediana (punto che divide a metà la distribuzione ordinata) = NaN
· Media [image: ] = NaN
Indici di dispersione (variabilità) per la variabile se si, quanto ha_ influito?:
· Gamma (campo di variazione) = NaN
· Differenza interquartilica (gamma tra il terzo quartile e il primo quartile) = NaN
· Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato) [image: ]= NaN
 
Indici posizionali:
La definizione di indici posizionali ha senso solo quando la variabile in esame è almeno categoriale ordinata (ordinale). La tabella seguente riporta i dati ordinati con il rispettivo centile (il numero indica il punto corrispondente alla riga a sinistra del dato nella cella della tabella):
Variabile qual è la tua reazione se rompe un vaso?
La mediana (punto che lascia alla sua sinistra e alla sua destra lo stesso numero di casi) vale NaN. Il primo quartile Q1 (punto che lascia alla sua sinistra il 25 percento dei casi) vale lo sgrido perché non doveva. Il terzo quartile Q3 (punto che lascia alla sua sinistra il 75 percento dei casi) vale mi avvicino spiegandogli che ha sbagliato. La differenza interquartilica Q3-Q1 vale NaN.
Variabile qual è la sua reazione alla tua?
La mediana (punto che lascia alla sua sinistra e alla sua destra lo stesso numero di casi) vale NaN. Il primo quartile (punto che lascia alla sua sinistra il 25 percento dei casi) vale capisce e chiede scusa. Il terzo quartile (punto che lascia alla sua sinistra il 75 percento dei casi) vale si sente in colpa e piange. La differenza interquartilica vale Q3-Q1 vale NaN.
Distribuzione di frequenza, indici di sintesi
La tabella seguente riporta le frequenze semplici (il numero di casi in ciascuna categoria), le percentuali semplici (il numero di casi in ciascuna categoria rapportato al totale dei casi), le frequenze cumulate (il numero di casi che hanno sulla variabile il valore espresso da quella categoria o un valore inferiore) e le percentuali cumulate (il rapporto tra frequenza cumulata e numero dei casi). Ha senso parlare di frequenze e percentuali cumulate solo per variabili almeno ordinali.
Variabile qual_è_la_tua_reazione_se_rompe_un_vaso?
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre
frequenza semplice

	lascio_correre._perché_non_l'ha_fatto_apposta
	10
	14%
	10
	14%
	[image: ]

	lo_metto_in_castigo
	3
	4%
	13
	19%
	[image: ]

	lo_sgrido_perché_non_doveva
	23
	33%
	36
	51%
	[image: ]

	mi_avvicino_spiegandogli_che_ha_sbagliato
	34
	49%
	70
	100%
	[image: ]


Numero di casi= 70
Indici di tendenza centrale per la variabile qual_è_la_tua_reazione_se_rompe_un_vaso?:
· Moda (categoria con la frequenza più alta) = mi_avvicino_spiegandogli_che_ha_sbagliato
· Mediana (punto che divide a metà la distribuzione ordinata) = NaN
· Media [image: ] = NaN
Indici di dispersione (variabilità) per la variabile qual_è_la_tua_reazione_se_rompe_un_vaso?:
· Gamma (campo di variazione) = NaN
· Differenza interquartilica (gamma tra il terzo quartile e il primo quartile) = NaN
· Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato) [image: ]= NaN
Variabile qual_è_la_sua_reazione_alla_tua?
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre
frequenza semplice

	capisce_e_chiede_scusa
	38
	54%
	38
	54%
	[image: ]

	fa_finta_di_niente
	4
	6%
	42
	60%
	[image: ]

	si_sente_in_colpa_e_piange
	26
	37%
	68
	97%
	[image: ]

	strilla_e_si _offende
	2
	3%
	70
	100%
	[image: ]


Numero di casi= 70
Indici di tendenza centrale per la variabile qual_è_la_sua_reazione_alla_tua?:
· Moda (categoria con la frequenza più alta) = capisce_e_chiede_scusa
· Mediana (punto che divide a metà la distribuzione ordinata) = NaN
· Media [image: ] = NaN
Indici di dispersione (variabilità) per la variabile qual_è_la_sua_reazione_alla_tua?:
· Gamma (campo di variazione) = NaN
· Differenza interquartilica (gamma tra il terzo quartile e il primo quartile) = NaN
· Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato) [image: ]= NaN
 
Indici posizionali:
La definizione di indici posizionali ha senso solo quando la variabile in esame è almeno categoriale ordinata (ordinale). La tabella seguente riporta i dati ordinati con il rispettivo centile (il numero indica il punto corrispondente alla riga a sinistra del dato nella cella della tabella):
Variabile qual_è_la_tua_reazione_se_rompe_un_vaso?
La mediana (punto che lascia alla sua sinistra e alla sua destra lo stesso numero di casi) vale NaN. Il primo quartile Q1 (punto che lascia alla sua sinistra il 25 percento dei casi) vale lo_sgrido_perché_non_doveva. Il terzo quartile Q3 (punto che lascia alla sua sinistra il 75 percento dei casi) vale mi_avvicino_spiegandogli_che_ha_sbagliato. La differenza interquartilica Q3-Q1 vale NaN.
Variabile quanto_pensi_la_tua_scelta_abbia_influito_sulla_sua_crescita?
La mediana (punto che lascia alla sua sinistra e alla sua destra lo stesso numero di casi) vale NaN. Il primo quartile (punto che lascia alla sua sinistra il 25 percento dei casi) vale Abbastanza. Il terzo quartile (punto che lascia alla sua sinistra il 75 percento dei casi) vale molto. La differenza interquartilica vale Q3-Q1 vale NaN.
Distribuzione di frequenza, indici di sintesi
La tabella seguente riporta le frequenze semplici (il numero di casi in ciascuna categoria), le percentuali semplici (il numero di casi in ciascuna categoria rapportato al totale dei casi), le frequenze cumulate (il numero di casi che hanno sulla variabile il valore espresso da quella categoria o un valore inferiore) e le percentuali cumulate (il rapporto tra frequenza cumulata e numero dei casi). Ha senso parlare di frequenze e percentuali cumulate solo per variabili almeno ordinali.
Variabile qual_è_la_tua_reazione_se_rompe_un_vaso?
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre
frequenza semplice

	lascio_correre._perché_non_l'ha_fatto_apposta
	10
	14%
	10
	14%
	[image: ]

	lo_metto_in_castigo
	3
	4%
	13
	19%
	[image: ]

	lo_sgrido_perché_non_doveva
	23
	33%
	36
	51%
	[image: ]

	mi_avvicino_spiegandogli_che_ha_sbagliato
	34
	49%
	70
	100%
	[image: ]


Numero di casi= 70
Indici di tendenza centrale per la variabile qual_è_la_tua_reazione_se_rompe_un_vaso?:
· Moda (categoria con la frequenza più alta) = mi_avvicino_spiegandogli_che_ha_sbagliato
· Mediana (punto che divide a metà la distribuzione ordinata) = NaN
· Media [image: ] = NaN
Indici di dispersione (variabilità) per la variabile qual_è_la_tua_reazione_se_rompe_un_vaso?:
· Gamma (campo di variazione) = NaN
· Differenza interquartilica (gamma tra il terzo quartile e il primo quartile) = NaN
· Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato) [image: ]= NaN
Variabile quanto_pensi_la_tua_scelta_abbia_influito_sulla_sua_crescita?
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre
frequenza semplice

	Abbastanza
	22
	31%
	22
	31%
	[image: ]

	Molto
	12
	17%
	34
	49%
	[image: ]

	Per niente
	1
	1%
	35
	50%
	[image: ]

	Poco
	1
	1%
	36
	51%
	[image: ]

	abbastanza
	8
	11%
	44
	63%
	[image: ]

	molto
	26
	37%
	70
	100%
	[image: ]


Numero di casi= 70
Indici di tendenza centrale per la variabile quanto_pensi_la_tua_scelta_abbia_influito_sulla_sua_crescita?:
· Moda (categoria con la frequenza più alta) = molto
· Mediana (punto che divide a metà la distribuzione ordinata) = NaN
· Media [image: ] = NaN
Indici di dispersione (variabilità) per la variabile quanto_pensi_la_tua_scelta_abbia_influito_sulla_sua_crescita?:
· Gamma (campo di variazione) = NaN
· Differenza interquartilica (gamma tra il terzo quartile e il primo quartile) = NaN
· Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato) [image: ]= NaN
 
Indici posizionali:
La definizione di indici posizionali ha senso solo quando la variabile in esame è almeno categoriale ordinata (ordinale). La tabella seguente riporta i dati ordinati con il rispettivo centile (il numero indica il punto corrispondente alla riga a sinistra del dato nella cella della tabella):
Variabile quale_sarebbe_la_reazione_di_tua_mamma_se_rompesse_un_vaso_tuo_figlio?
La mediana (punto che lascia alla sua sinistra e alla sua destra lo stesso numero di casi) vale NaN. Il primo quartile Q1 (punto che lascia alla sua sinistra il 25 percento dei casi) vale lascia_correre_perché_è_il_suo_nipotino. Il terzo quartile Q3 (punto che lascia alla sua sinistra il 75 percento dei casi) vale si_avvicina_spiegandogli_che_ha_sbagliato. La differenza interquartilica Q3-Q1 vale NaN.
Variabile qual è_la_reazione_dei_tuoi_figli?
La mediana (punto che lascia alla sua sinistra e alla sua destra lo stesso numero di casi) vale NaN. Il primo quartile (punto che lascia alla sua sinistra il 25 percento dei casi) vale capisce_e_chiede_scusa. Il terzo quartile (punto che lascia alla sua sinistra il 75 percento dei casi) vale si_sente_in_colpa_e_piange. La differenza interquartilica vale Q3-Q1 vale NaN.
Distribuzione di frequenza, indici di sintesi
La tabella seguente riporta le frequenze semplici (il numero di casi in ciascuna categoria), le percentuali semplici (il numero di casi in ciascuna categoria rapportato al totale dei casi), le frequenze cumulate (il numero di casi che hanno sulla variabile il valore espresso da quella categoria o un valore inferiore) e le percentuali cumulate (il rapporto tra frequenza cumulata e numero dei casi). Ha senso parlare di frequenze e percentuali cumulate solo per variabili almeno ordinali.
Variabile quale_sarebbe_la_reazione_di_tua_mamma_se_rompesse_un_vaso_tuo_figlio?
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre
frequenza semplice

	lascia_correre_perché_è_il_suo_nipotino
	22
	31%
	22
	31%
	[image: ]

	lo_mette_in_castigo_per_fargli_capire_l'errore
	4
	6%
	26
	37%
	[image: ]

	lo_sgrida_perché_non_doveva
	21
	30%
	47
	67%
	[image: ]

	si_avvicina_spiegandogli_che_ha_sbagliato
	23
	33%
	70
	100%
	[image: ]


Numero di casi= 70
Indici di tendenza centrale per la variabile quale_sarebbe_la_reazione_di_tua_mamma_se_rompesse_un_vaso_tuo_figlio?:
· Moda (categoria con la frequenza più alta) = si_avvicina_spiegandogli_che_ha_sbagliato
· Mediana (punto che divide a metà la distribuzione ordinata) = NaN
· Media [image: ] = NaN
Indici di dispersione (variabilità) per la variabile quale_sarebbe_la_reazione_di_tua_mamma_se_rompesse_un_vaso_tuo_figlio?:
· Gamma (campo di variazione) = NaN
· Differenza interquartilica (gamma tra il terzo quartile e il primo quartile) = NaN
· Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato) [image: ]= NaN
Variabile qual è_la_reazione_dei_tuoi_figli?
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre
frequenza semplice

	capisce_e_chiede_scusa
	37
	53%
	37
	53%
	[image: ]

	fa_finta_di_niente
	15
	21%
	52
	74%
	[image: ]

	si_sente_in_colpa_e_piange
	12
	17%
	64
	91%
	[image: ]

	strilla_ e_si_offende
	6
	9%
	70
	100%
	[image: ]


Numero di casi= 70
Indici di tendenza centrale per la variabile qual è_la_reazione_dei_tuoi_figli?:
· Moda (categoria con la frequenza più alta) = capisce_e_chiede_scusa
· Mediana (punto che divide a metà la distribuzione ordinata) = NaN
· Media [image: ] = NaN
Indici di dispersione (variabilità) per la variabile qual è_la_reazione_dei_tuoi_figli?:
· Gamma (campo di variazione) = NaN
· Differenza interquartilica (gamma tra il terzo quartile e il primo quartile) = NaN
· Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato) [image: ]= NaN
 
Indici posizionali:
La definizione di indici posizionali ha senso solo quando la variabile in esame è almeno categoriale ordinata (ordinale). La tabella seguente riporta i dati ordinati con il rispettivo centile (il numero indica il punto corrispondente alla riga a sinistra del dato nella cella della tabella):
Variabile qual è_la_reazione_dei_tuoi_figli?
La mediana (punto che lascia alla sua sinistra e alla sua destra lo stesso numero di casi) vale NaN. Il primo quartile Q1 (punto che lascia alla sua sinistra il 25 percento dei casi) vale capisce_e_chiede_scusa. Il terzo quartile Q3 (punto che lascia alla sua sinistra il 75 percento dei casi) vale si_sente_in_colpa_e_piange. La differenza interquartilica Q3-Q1 vale NaN.
Variabile trovi_ci_sia_una_reazione_diversa_dei_tuoi_figli_con_te_rispetto_a_tua_mamma?
La mediana (punto che lascia alla sua sinistra e alla sua destra lo stesso numero di casi) vale NaN. Il primo quartile (punto che lascia alla sua sinistra il 25 percento dei casi) vale no. Il terzo quartile (punto che lascia alla sua sinistra il 75 percento dei casi) vale si. La differenza interquartilica vale Q3-Q1 vale NaN.
Distribuzione di frequenza, indici di sintesi
La tabella seguente riporta le frequenze semplici (il numero di casi in ciascuna categoria), le percentuali semplici (il numero di casi in ciascuna categoria rapportato al totale dei casi), le frequenze cumulate (il numero di casi che hanno sulla variabile il valore espresso da quella categoria o un valore inferiore) e le percentuali cumulate (il rapporto tra frequenza cumulata e numero dei casi). Ha senso parlare di frequenze e percentuali cumulate solo per variabili almeno ordinali.
Variabile qual è_la_reazione_dei_tuoi_figli?
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre
frequenza semplice

	capisce_e_chiede_scusa
	37
	53%
	37
	53%
	[image: ]

	fa_finta_di_niente
	15
	21%
	52
	74%
	[image: ]

	si_sente_in_colpa_e_piange
	12
	17%
	64
	91%
	[image: ]

	strilla_ e_si_offende
	6
	9%
	70
	100%
	[image: ]


Numero di casi= 70
Indici di tendenza centrale per la variabile qual è_la_reazione_dei_tuoi_figli?:
· Moda (categoria con la frequenza più alta) = capisce_e_chiede_scusa
· Mediana (punto che divide a metà la distribuzione ordinata) = NaN
· Media [image: ] = NaN
Indici di dispersione (variabilità) per la variabile qual è_la_reazione_dei_tuoi_figli?:
· Gamma (campo di variazione) = NaN
· Differenza interquartilica (gamma tra il terzo quartile e il primo quartile) = NaN
· Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato) [image: ]= NaN
Variabile trovi_ci_sia_una_reazione_diversa_dei_tuoi_figli_con_te_rispetto_a_tua_mamma?
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre
frequenza semplice

	abbastanza
	10
	14%
	10
	14%
	[image: ]

	abbastanza
	1
	1%
	11
	16%
	[image: ]

	no
	10
	14%
	21
	30%
	[image: ]

	poco
	18
	26%
	39
	56%
	[image: ]

	si
	30
	43%
	69
	99%
	[image: ]

	si
	1
	1%
	70
	100%
	[image: ]


Numero di casi= 70
Indici di tendenza centrale per la variabile trovi_ci_sia_una_reazione_diversa_dei_tuoi_figli_con_te_rispetto_a_tua_mamma?:
· Moda (categoria con la frequenza più alta) = si
· Mediana (punto che divide a metà la distribuzione ordinata) = NaN
· Media [image: ] = NaN
Indici di dispersione (variabilità) per la variabile trovi_ci_sia_una_reazione_diversa_dei_tuoi_figli_con_te_rispetto_a_tua_mamma?:
· Gamma (campo di variazione) = NaN
· Differenza interquartilica (gamma tra il terzo quartile e il primo quartile) = NaN
· Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato) [image: ]= NaN
Indici posizionali:
La definizione di indici posizionali ha senso solo quando la variabile in esame è almeno categoriale ordinata (ordinale). La tabella seguente riporta i dati ordinati con il rispettivo centile (il numero indica il punto corrispondente alla riga a sinistra del dato nella cella della tabella):
Variabile quando_lavori_a_chi_li_lasci?
La mediana (punto che lascia alla sua sinistra e alla sua destra lo stesso numero di casi) vale NaN. Il primo quartile Q1 (punto che lascia alla sua sinistra il 25 percento dei casi) vale a_scuola. Il terzo quartile Q3 (punto che lascia alla sua sinistra il 75 percento dei casi) vale nonni_materni. La differenza interquartilica Q3-Q1 vale NaN.
Variabile preferisci_lasciarli_ai_nonni_materni_o_paterni?
La mediana (punto che lascia alla sua sinistra e alla sua destra lo stesso numero di casi) vale NaN. Il primo quartile (punto che lascia alla sua sinistra il 25 percento dei casi) vale nessuno. Il terzo quartile (punto che lascia alla sua sinistra il 75 percento dei casi) vale nonni_materni. La differenza interquartilica vale Q3-Q1 vale NaN.
Distribuzione di frequenza, indici di sintesi
La tabella seguente riporta le frequenze semplici (il numero di casi in ciascuna categoria), le percentuali semplici (il numero di casi in ciascuna categoria rapportato al totale dei casi), le frequenze cumulate (il numero di casi che hanno sulla variabile il valore espresso da quella categoria o un valore inferiore) e le percentuali cumulate (il rapporto tra frequenza cumulata e numero dei casi). Ha senso parlare di frequenze e percentuali cumulate solo per variabili almeno ordinali.
Variabile quando_lavori_a_chi_li_lasci?
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre
frequenza semplice

	a_scuola
	42
	60%
	42
	60%
	[image: ]

	li_guardo_io
	10
	14%
	52
	74%
	[image: ]

	nonni_materni
	13
	19%
	65
	93%
	[image: ]

	nonni_paterni
	5
	7%
	70
	100%
	[image: ]


Numero di casi= 70
Indici di tendenza centrale per la variabile quando_lavori_a_chi_li_lasci?:
· Moda (categoria con la frequenza più alta) = a_scuola
· Mediana (punto che divide a metà la distribuzione ordinata) = NaN
· Media [image: ] = NaN
Indici di dispersione (variabilità) per la variabile quando_lavori_a_chi_li_lasci?:
· Gamma (campo di variazione) = NaN
· Differenza interquartilica (gamma tra il terzo quartile e il primo quartile) = NaN
· Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato) [image: ]= NaN
Variabile preferisci_lasciarli_ai_nonni_materni_o_paterni?
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre
frequenza semplice

	Non_mi_fido
	2
	3%
	2
	3%
	[image: ]

	nessuno
	18
	26%
	20
	29%
	[image: ]

	nonni_materni
	41
	59%
	61
	87%
	[image: ]

	nonni_paterni
	9
	13%
	70
	100%
	[image: ]


Numero di casi= 70
Indici di tendenza centrale per la variabile preferisci_lasciarli_ai_nonni_materni_o_paterni?:
· Moda (categoria con la frequenza più alta) = nonni_materni
· Mediana (punto che divide a metà la distribuzione ordinata) = NaN
· Media [image: ] = NaN
Indici di dispersione (variabilità) per la variabile preferisci_lasciarli_ai_nonni_materni_o_paterni?:
· Gamma (campo di variazione) = NaN
· Differenza interquartilica (gamma tra il terzo quartile e il primo quartile) = NaN
· Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato) [image: ]= NaN
Indici posizionali:
La definizione di indici posizionali ha senso solo quando la variabile in esame è almeno categoriale ordinata (ordinale). La tabella seguente riporta i dati ordinati con il rispettivo centile (il numero indica il punto corrispondente alla riga a sinistra del dato nella cella della tabella):
Variabile i_tuoi_figli_preferiscono_stare_con_i_nonni_materni_o_paterni?
La mediana (punto che lascia alla sua sinistra e alla sua destra lo stesso numero di casi) vale NaN. Il primo quartile Q1 (punto che lascia alla sua sinistra il 25 percento dei casi) vale nonni_materni. Il terzo quartile Q3 (punto che lascia alla sua sinistra il 75 percento dei casi) vale nonni_materni. La differenza interquartilica Q3-Q1 vale NaN.
Variabile quanto_pensi_influisca_la_relazione_nipote_nonni_nella_crescita_di_tuo_figlio?
La mediana (punto che lascia alla sua sinistra e alla sua destra lo stesso numero di casi) vale NaN. Il primo quartile (punto che lascia alla sua sinistra il 25 percento dei casi) vale Molto. Il terzo quartile (punto che lascia alla sua sinistra il 75 percento dei casi) vale molto. La differenza interquartilica vale Q3-Q1 vale NaN.
Distribuzione di frequenza, indici di sintesi
La tabella seguente riporta le frequenze semplici (il numero di casi in ciascuna categoria), le percentuali semplici (il numero di casi in ciascuna categoria rapportato al totale dei casi), le frequenze cumulate (il numero di casi che hanno sulla variabile il valore espresso da quella categoria o un valore inferiore) e le percentuali cumulate (il rapporto tra frequenza cumulata e numero dei casi). Ha senso parlare di frequenze e percentuali cumulate solo per variabili almeno ordinali.
Variabile i_tuoi_figli_preferiscono_stare_con_i_nonni_materni_o_paterni?
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre
frequenza semplice

	Nonni paterni
	11
	16%
	11
	16%
	[image: ]

	nonni_materni
	43
	61%
	54
	77%
	[image: ]

	nonni_paterni
	16
	23%
	70
	100%
	[image: ]


Numero di casi= 70
Indici di tendenza centrale per la variabile i_tuoi_figli_preferiscono_stare_con_i_nonni_materni_o_paterni?:
· Moda (categoria con la frequenza più alta) = nonni_materni
· Mediana (punto che divide a metà la distribuzione ordinata) = NaN
· Media [image: ] = NaN
Indici di dispersione (variabilità) per la variabile i_tuoi_figli_preferiscono_stare_con_i_nonni_materni_o_paterni?:
· Gamma (campo di variazione) = NaN
· Differenza interquartilica (gamma tra il terzo quartile e il primo quartile) = NaN
· Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato) [image: ]= NaN
Variabile quanto_pensi_influisca_la_relazione_nipote_nonni_nella_crescita_di_tuo_figlio?
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre
frequenza semplice

	Abbastanza
	6
	9%
	6
	9%
	[image: ]

	Molto
	13
	19%
	19
	27%
	[image: ]

	Molto
	1
	1%
	20
	29%
	[image: ]

	Per niente
	2
	3%
	22
	31%
	[image: ]

	Poco
	2
	3%
	24
	34%
	[image: ]

	abbastanza
	18
	26%
	42
	60%
	[image: ]

	molto
	24
	34%
	66
	94%
	[image: ]

	per niente
	2
	3%
	68
	97%
	[image: ]

	poco
	2
	3%
	70
	100%
	[image: ]


Numero di casi= 70
Indici di tendenza centrale per la variabile quanto_pensi_influisca_la_relazione_nipote_nonni_nella_crescita_di_tuo_figlio?:
· Moda (categoria con la frequenza più alta) = molto
· Mediana (punto che divide a metà la distribuzione ordinata) = NaN
· Media [image: ] = NaN
Indici di dispersione (variabilità) per la variabile quanto_pensi_influisca_la_relazione_nipote_nonni_nella_crescita_di_tuo_figlio?:
· Gamma (campo di variazione) = NaN
· Differenza interquartilica (gamma tra il terzo quartile e il primo quartile) = NaN
· Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato) [image: ]= NaN

Inizio modulo
Fine modulo

Controllo delle ipotesi
Dalle risposte al questionario, abbiamo notato la forte incidenza del metodo educativo scelto dalle madri verso i bambini alla domanda “cosa faresti se tuo figlio rompesse un vaso?” Facendo notare il loro stile educativo: il 48,6% ha risposto in modo autorevole alla domanda, il 32,9% in modo autoritario, 14,3% in modo permissivo, il 4,3% in modo trascurante.
Il comportamento dei bambini alla risposta alla domanda dalla mamma sopra data è del 54,3% capisce e chiede scusa, 37,1% si sente in colpa, 5,7% fa finta di niente, 2,9% strilla e si offende.
Alla domanda “come si comporterebbe tua madre se tuo figlio rompesse un vaso?”, le mamme hanno risposto che dalla loro esperienza le nonne reagiscono per il 32,9% in modo autorevole, il 31,4% in modo autoritario, a pari merito con un altro 31,4% permissivo e il 4,3% in modo trascurante.
La risposta dei bambini è stata del 52,9% di bambini che chiedono scusa, 21,4% fanno finta di niente, 17,1% si sentono in colpa, 8,6% si offendono.
Da questo le mamme notano se vi è differenza nella risposta al comportamento dei figli in base al metodo scelto da loro o dalle nonne e hanno risposto che nel 44,3% dei casi vi è una netta differenza, 25,7% che c’è una poca differenza, 15,7% che c’è abbastanza differenza e il 14,3 non riscontra differenze.
Alla domanda “a chi lasciano i bambini quando lavorano”, la maggior parte (60%) li manda a scuola, il 18,6% ai nonni materni, 14,3% li guardano le mamme non lavoratrici/part-time, 7,1% ai nonni paterni.
Rispondendo alla domanda di preferenza tra nonni materni e paterni è venuto a galla che il 60% delle mamme preferisce i nonni materni, 24,3% non ha la possibilità di scelta per la lontananza, 12,9% ai nonni paterni, 2,9% delle mamme non si fidano a darli ai nonni di nessuno dei due coniugi.
Si è notato che chiedendo alle mamme se la relazione educativa nonni e nipoti fosse importante, queste hanno risposto per il 54,3% molto importante, 34,3% abbastanza importante, 5,7% poco e 5,7% per niente.
Alla domanda finale del questionario “se i tuoi figli preferiscono i nonni materni o paterni” abbiamo rilevato una netta preferenza dei nonni materni (61,4%) contro il 38,6% per i nonni paterni. 
Abbiamo raggiunto l’obiettivo della nostra ricerca, cioè “se vi è relazione tra il metodo educativo della madre e quello della nonna nei confronti del figlio” e se davvero le madri e i loro figli preferissero i nonni materni ai paterni e quanto valore danno alla loro relazione. Tramite le scelte fatte in precedenza dalle nonne sulle mamme da bambine, le mamme alla fine decidono di scegliere un metodo identico oppure opposto a quello delle loro madri per i loro figli. Questo fa notare il legame che intercorre tra nonna-madre-figli e di come, nonostante l’età delle nonne materne, si dia ancora importanza alla sua figura educativa nella vita del nipote. Possiamo osservare che il bambino impara di più avendo un supporto maggiore quando ha la possibilità di passare più tempo con i nonni materni.
Autoriflessione:
Tramite questa ricerca abbiamo imparato ad utilizzare diversi file informatici che fino ad ora non sapevamo usare bene. Se si potesse rifare questa ricerca, forse avremmo utilizzato un altro tema poiché abbiamo avuto delle difficoltà riguardo l’analisi monovariata e bivariata. Inoltre nella costruzione del nostro questionario, al fine di evitare che le persone rispondessero in modo socialmente accettabile, la questione è stata ardua. Osservando le ricerche dei nostri colleghi ci siamo rese conto che quasi tutti hanno seguito le istruzioni del manuale. Possiamo notare ad esempio, come in alcuni rapporti di ricerca presentati da altri colleghi, le analisi mono e bivariate sono molto più corte di quelle della nostra ricerca ed alcuni non hanno usato il programma di Jstat. I punti di forza del nostro lavoro sono il quadro teorico con annessa mappa concettuale e la composizione del questionario.  I punti di debolezza a nostro avviso sono le analisi monovariate e bivariate, aver svolto in via telematica una ricerca complessa di gruppo anziché completarla via à vis , che quindi ci ha rallentato nei tempi e ha reso anche complicato la comprensione dell’elaborato.
Suddivisione parti:
Maria Valle: Da premessa a quadro teorico (interpretazione risultati, autoriflessione, mappa)
Elisa Napione: Dall’ipotesi di lavoro alla definizione operativa (interpretazione risultati, autoriflessione, mappa)
Simona De Feudis: Dalla popolazione al piano di raccolta dati (interpretazione risultati, controllo delle ipotesi, mappa)
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